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Le inserzioni : 
Me Pr 








‘zio di gioca 
ufficiali occni 





Una’ risposta opportuna. 


Ho leito d'un fiato e col più vivo inte- 
resse l'artitolo Scuola, scuoia, scuola com- 
parso nella «Patria » del 10 corr. e non 
esito un istante ad unirmi coll’ autore di 
esso nel grido dall’ arine. 

Per chi vuol essere sincero e vuol dire 
«Ja verità, da ben tre anni la scuola non 
esiste! O meglio, scuola vi fu, ma profitto 
non se ne ritrasse. 

Dacchè i grigi nuvoloni della guerra co- 
minciarono ad addensarsi sul rinibido cielo 
îriulano e fecero cappello sulle nostre Afpi; 
dacchè il nostro eroico e glorioso esercito 
pose mano alle opere di offesa e di difesa 
cofitro il detestato ed abborrito governo della 
forca, le popolazioni nel Joro complesso 
ebbero tutt'altro da pensare che per la 
scuola. 

{l passaggio continuo di truppe, il con- 
cenitramento ‘di esse nei vari paesi, il tra- 
mestio continuo fra macchine, automobili, 
trattrici, cannoni, mitragliatrici, bombe ecc. 
ecc. creò nella mente infantile un senso 
fantastico e anormale di cose, per cui il 
fanciullo fu traviato nei costumi domestici 
e nei doveri verso la scuola. 

A'questo stato di fatto, si aggiunse poscia 
l'inconcepibile ed inaspettato disastro di 
Caporetto, il zuale, come un fulmine, schiantò 
non solo la vita delia scuola, ma anche 
quella degli altri istitutl della nostra pro- 
vineia. 

Ed oggi che tutto è sconvolto, che tutto 
è rovesciato e disperso, conviene riunire le 
massime energie per raccogliere lo spirito 
illabile del fasiciulio e fiavviarfo allo studio 
ed alla vita morale e domestica. 

Chi scrive, per esempio, insegnò per sei 
mesi anche durante | invasione mirando, 
precipuamente, a tenere congiunto il cuore 
ed il sentimento déi fariciulli all’ amore 
verso la patria e verso il nostro ‘esercito 
chè oltre Piave: lavorava a tutt'uomo per 
eseguire i piani e le opere per Îl conse- 
guimento della vittofia finale sull’obbro- 
brioso nemico. 

Infatti era facile comprendere che, dopo 
dodici battaglie all’ fsofizo, ed un anno di 
fiéri combattimenti al Piave, l'Italia 0 col 
piombo o coll’ inchiostro doveva ritornare su 
queste terre. 

Chi scrive è dal due gennaio che fa scuo- 
la in un'aula sefiza usci, senza lastre, sen- 
za silla... Una lavagna e poco gesso co- 
stituiscono l'unico patrimonio che accoglie 
così mal vestiti e peggio nutriti, in questo 
ambiente la cui temperatura spesse volte 
sotto zero intirizziva visibilmente i gracili 
scolaretti. 


Censura 


condotti a Gemona. — li feld- curat, una 
specie di subeconomo, visita l'organo e dice 
che si dovran levare le canne di stagno: 


cendo istanza al comando. 





ricevono presso: la-Unione Pubblicità Italiana 
omai nd Dal ine di Testo L. 1. 
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nbblicità in a dl Testo L.0,30 


.. necrotogie 1.58 





tivamente a mezzo delle istituzioni 
rative. 

1 Consorzi o le Cooperative 

Parecchi agricoltori della zona collinare Tati pia ada DEE a pioge 
hanno fatto richiesta di viti innestate per gi Stato. ii % 
nale nuovi impianti, o provvedere alle  so- + 
stituzioni nelle zone danneggiate. Pprnt È 

IL Consorzio Antifillosserità ed i più pros- Fra libri e giornali 
simi vivaisti non possono soddisfare a futte 
le richieste. Pertanto, se non è possibile 
fare direttamente le provviste delle  barba- 
telle innestate ed il trasporto sicuro dal 
vivaio a casa (è troppo aleatoria ia spedi- 
zione ferroviaria), si consiglia a non ten- 
tare l'ordinazione a vivaisti lontani, e a non 
piantare solo legno americano. Vale me 
glio rimandare l’imp.anto alla ventura pri- 
mavera e durante quest’ anno preparare 
bene il terreno, e coltivare patate, favo- 
rendo così (specie nel caso di reimpianti) 
la distruzione dei materiale organico, il 
quale può causare il marciume delle radici 
nelle nuove viti. 


Impianti di viti 





stra Udinese ( Maria Borra) — Udine, tip. D. 
Dei Biauco e figlio. 


la liber, 
rale da 













da tanti dolori, a 
In previsione della smobilifazione i 


‘della motoaralura dai soprusi,- dagli inganni dei 
maesta zelantissima. 


Il Ministero di Agricoltura avverte che è i - 
Per Udine, ingloriosamente 


col progressivo ritorno della vita econo- 
mica al suo ritmo normale, vengono a man- 
care le ragioni per cui lo Stato, sbbbar- 
candosi a grave onere, si sostituì all’ ini- 
zlativa privata colla creazione del servizio 
di motoaratura statale. Certamente le pro- 
vincie già invase saranno le ultime, nelle 
quali si avvererà tale ritorno alla vita nor- 
male, e perciò anche, è a credersi, le ul- 
time ove la motoaratura di Stato — ora 
appena iniziata — cesserà di funzionare, 
È’ .bene tuttavia che i privati agricoli, 
edotti ormai praticamente dell’ utilità della 
motoaratura, pensino all’ avvenire, e sap- 
piano fin d'ora che verranno posti in ven- 
dita a mite prezzo i trattori usati, cosicchè 
con un dispendio modesto in relazione al 
prezzo di costò delle macchine e alla loro 
utilità, sarà loro dato modo di rendersi ac- 
quirenti delle motoaratrici dello Stato. Il 
maggior vantaggio verrà ottenuto qualora 
essi si rinniscano in appositi consorzi di 


di abusi, allora deturpata dalla profanazione 
della civiltà latina, e per la cara, piccola 
Patria fel Friuli, quel 4îbro vale proprio 
un monumento. 

Udine deve riconosceriza all’autrice - per 
avere esfernato ‘in..quelle sacre pagine, 
minutamente, la dolorosa storia di quella 
invasione. 

Mi sento orgogliosa’ dî. essere collega di 
Maria Borra che abbraîcio spiritualmente, 
compresa e commossa pér tutto quello che 
lei, Ja sua sazuia madre, Signora Teresa, 
ia sua tenera nipotina «Andreina Donda e 
i suoi concittadini . rimasti, patirono in 
quel terribile anno, Mi faccio pure interprete 
dell’alto apprezzamento. che fecero molti 
dei miei colleghi del valore dello storico 
documento, e di tutti quelli che fo lessero 
e che sentirono forte l'amor della Patria. 


Una maestra dei paesi redenti 


— A sera viene un maresciallo a dirmi, 

quel che potei Capire, che domani, festa 
del Corpus Domini, :un befehl ordinava 
suonare campana, processione, militare. Gli 
rispondo che non si fa processione ora spe- 
cialmente che han spezzate le campane, 
Insiste: befehl morghen procession. Qual- 
che ingenuo, ansioso’ di. riudire il suono 
della nostra campana, mi prega di fare la 
processione, e più per accontentare * par- 
rocchiani che i barbari, dico di sì. 


I nostri dolori uella schiavitù 


Madonna di Buia 
Maggio 1918 

Maggio 9. — Passa una turba di soldati 
verdi, gialli, sfigurate, si reggono a stento, 
vengono condotti in qualche ospedale. — 
Con insistenza disperatamente - chiedono 
polenta. Presi a uno a uno, fanno quasi 
pietà : devono pascersi di erbe e special 
mente di aglio pilvestee Nelle Rosita Cad, 
pagne furono trovati tre morti d’inedia. 30. — E’ il Corpu$ Domini! Suona la 
,10. — Ormai le frutta sono perdute per messa, è forse l'ultima volta che la came 
eccessiva piova. E' un gran male per Noi: pana vi&i. chiamae»Sufina «e. molti occhi.si 
—I-contadini alfrettano i-lavori del’ gran’hagnano di lacrime. Tutti accompagnano 
turco, troppo silardati dal cattivo tempo. ;j dondolare di quella bella campana e 
Li a Insieme poli prc rete x PONtO maledicono i sacrileghi Unni. Arrivano 
a Gemona e preghiamo il Comando a con- motti plotoni del 61 Fant. Durante la Messa 

cedere il permesso di trasportare a Buia conano l'attenti e fann i. — E 
grano da due paesi della bassa. Ha pro- RIS SION ea Deo 
messo di interessarsi la processione: sotto il baldacchino esco 
12, — Molti prigionieri del paese son portando il $S.mo, come il solito. Dinanzi 
n prigi pi alla porta vedo un drappello di 40 gra- 
duati: fanno ii saluto, presentano le armi 
e sparano insieme e di nuovo presentano 
le armi e non si muovono. Per me è una 
novità: mi sembra una scena albanese e 
poco men che selvaggia. Capisco che at- 
tendono ia benedizione e io- la dò ben di 








però, essendo di costruzione anteriore’ al 
1800, si potrebbe tentare di salvarlo fa- 


Se è vero, come ben dice il corrispon- 33 I i i pli jaci 

‘ n . — In parecchi paesi gli austriaci pet Fi ‘ A È 
dente della Carnia che gl'insegnanti sono portano via l’ Lalca carina Zoe avevan Signo Facendo nn <ereri_ segno e dicendo» 
fi organi respiratori della scuola da cui si i i ua ignore, ecco i vostri e i nostri persecutori, 
Elenco È lasciato. Così toccherà a noi. — Nella ‘nandateli tutti 2 riposare sul ‘letto del 


«attendorio gli uomini per un'era di vita no- 
vella, perchè non si pensa a renderli vitali 
onde assicurarne il funzionamento che deve 
creare il nuovo indirizzo morale e civile 
delle generazioni novelle?.. 

L'organismo scolastico, come tutti gli al- 
tri, avrà salute e vigore in proporzione del- 
le cure che gli sono rivolte e la scuola non 


nauseante che dinno. — Sento racconti di- 
sperati di violente depredazioni a poverini 
che avevan trovato un po' di grano. Sono 


notte son fuggiti da Gemona quasi tutti i piave! 
prigionieri, . È 
15. — Ho occasione di rivedere la broda 


E sfiliamo per le solite vie. A 
un crocicchio si fermano, ripetono gli spari 
e io ripeto la... benedizione. Così la vollero 
quattro volte! -- Forse avrò fatto male... 
ma mi è uscita proprio dal cuore. Merita- 
vano forse benedizioni quei crudeli? — 
Raccontai il fatto a parecchi amici e ri- 


continui, questi atti briganteschi 
n cordandolo si ride ancora. 


Finalmente si vede Tmpiantato 
i 








DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Udine, Via della Posta, N. 42 i. 





motearatura, o, facciano gli acquisti collet- 
coope- 


saranno gli 
il servizio 
al servizio 


Nell'anno della cattività.— Ricordi di una Mae- 


E' un libro interessantissimo tanto per 
Patlraente argomento, quanto, nella sua mo- 
desta forma, per l’esposizione chiara, sem- 
plice, bellissima. Sono pagine vissute colP’a- 
nelito del condannato innocente che attende 
ione o Ja morte. Sono pagine ispi- 
ina luminosa e «dura verità, dirette 
da una mente colta e avvalorate da un 
rioioros e sentito patriottismo. Ma quello 
che è da ammirare, e prézondamente ammi- 
rare, e che furono pazienteimente scritte, giorno 
:n0, Quando Paniffo dell'antrio era 
‘asciato da Jotte 
avvilito dallé violenze, dalle so- 


1 affaticato.daì grave compito di 


invasa e 
soggetta per un anno ad un cumolo infinito 
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vamo già prima che eranio troppo ben frat- odonio-bombe lanciate» dai nosi;i.-velivoli. 
tati, con troppa generosità e con troppa La ferra è in sussulto. - REI 
indulgenza ; ora, lo vediamo coi nostri 19 — Viviam: in una angosciosa:aspet- 
occhi il buon cuore dell'aquila grifagna! tativa. La lofta.deve essere ingaggiata: 
11. — E’ un affannarsi continuo in cerca 29 — La «Gazzetta » reca 21°;mila -pri-. 
di grano, sorgo rosso, avena, purchè sia g'.nieri e irigenti perdite italiane; Quesla 
. qualcosa per attutire i crampi dello sto- notizia e l’iricertezza ci tormentano... 
maco. 21 — Le case frenano: ‘si sentono, di* 
12. — Ulula sinistramente il treno iadro: stinli i colpi: il duello è terribile. : 
porta giù barconi, ponti, rotaie. Tenteranno: 22 — Si proibisce ai Parroci di riscuò- 
di passare il fiume rosso: la’ voluttà.di tere il cortese. li 
» preda nelle nostre ricche terre li sprona. :23 — Passano da Gemona: 327. ufficiali: + 
— Il comando di Gemona . avverte. che. è prigionieri. E' una trafitta al cuote: Dunque 
tempo fino al 30 per produtre. documenti. je cose van male? Passano lunghi treni: di; 
di requisizione. E poi ci requisiranno:anche: prigionieri e feriti. I comunicati son: brevi, 
quelli! 1 os . ma-tragici. Lotte sanguinose, alla baionetta; -: 
13, — I soldati nei campi rubano le pa-: palmo a palmo. E ia «Gazzetta» enumera: 
fatine appena» formate : rovinano così:tutto:di nuovo mitragliatrici; cannoni, bombarde;. 
il raccolto. — Quanta pietà fanno gli-infe- prigionieri. Essa ci porta ja disperazione, 
profughi del Piave! L'infame governo eppr:e in nostra fede non si scuote, la n 
occupante non li cura e il Municipio non sperun; si ;insalda al semplice pensic. 
può far nulla. - Piiò ii cis: 3 proteggere questa sacrilega 
14. — It cannone ripiglia il suo tragico razza di radi é di farisei? No! ; 
ritmo e il nostro pensiero e il nostro cuore ‘ 24 _ 1, zzoli si pagano lire venete 8} 
vola. sul Piave_.al fianco d i nostri Il ratcolto proprio a nostro dispetto  que- 
15. — Un giallo ‘ avviso Soldati,:s4 anno G'oftimo; < " 1 
siamo in paesi nemici, circondati da spioni, 25. È ie 
non parlate con alcuno di cose _militari,.  £° — dn paese mol 
mettereste a pericolo i vostri conipagni è ©OMmerciare filo, prima ir 
voi stessi: e se qualche civile parla in- vi Focchetti. Si-pagano bene e Do dI 
cautamente, denunclatelo subito, — Siamo fanno affarnai d'oro, se quest’ oro. di.carta 
in paesi nemici! Sì, nemici eterni di voi, Y4U4 PO. Haleosa. SE ai 
o scellerati barbari! Chi può esservi a-:°:26 — ricercati ‘î prigionieri 
mico ? s vono vivere:ben nascosti. L) pi 
Un: gran manifesto Ordina-il sequestro . 29 — Grandi. preghiere pubbliche per i 
riei campi di tutfele granaglie:*Il raccolto nostri cari. La «Gazzetta > di 
dovrà essere condotto direttamente alla treb- di ;ine 
biatrice.e' poi al‘dépesito indicato. 
17 — Alle 4 del: mattino sento un: mug- 
gire e un lamenitafsi di poverè:armente ‘in di 
piazza. Sono una trentina che devono essere Si dbot 
condotte a Gemona. I soldati vanno.a levare Strage. d s 
quelle dei ritardatari o che non vorebbero CWore si allarg: 
consegnarle. Sono spogliazioni dolorose: 30 — Da. tre: 
eccitano tutto l'odio di cui siamo capaci. L'avvenire diventa sempre. piùfosco;: Guai 
18. Dì e notte romba il:cannone. Ci ri- se non ‘rivivesse, anche. nei - più‘grandî 
corda le: tragiche ‘giornate: del Carso. Si dolori, la ‘speranza... . ( 





























































































































di 


Invece 3a c 
adaveri.tedeschi,; di. di 
ji Pi ‘cadderò 


% A sii 

dopo la liberazione. 

Ieri, per la prima volta dopo la libera- ben dieciotto persone che finiscono ‘di 'econ- 

zione, il-Consiglio comunale tenne seduta ciatla ».- di e 

pubblica: PA ‘Il cavi Conti scusa | assenza del: consi» 
Entriamo; nell’auila, ancora deserta,;mon gliere cav.-Luzzatto: o i 

senza commozione. Ripensiamo alle discus-  L’ avv. Pettoelio: propone sia inviato un, 

sioni, alle lotte del’ passato, così come nel- telegrammaa S. E. Girardini, compiacen-. 

la convalescenza ritornano alla memoria le dosi che per la prima volta la città.di U- 

gagliardie che fiorivano prima del male, qua- dine abbia in seno al. Governo.il' suo -rap- 


si con fimore che più non debbano spri- presentante. . h di i 
gionarsi dalle membra affrante. Sono tanti I! sindaco; accetta ben volentieri ta’ pro- 


mesi che l’auta son risuona delle voci dei posta che non può a-meno di incontrare 
nostri amministratori — non tutte’o fon sem- l' approvaziolie di tutto il Consiglio. 
pre gradite, ma ad ogni modo sempte voci 
«dei'nostri scieri avremo nitide quelle vocin: n Sindaco com ‘quindi ‘a - leppere le 
avremo appreso se il lungo dolore — mae- comunicazioni della Giunta sulla grave si- 
stro più d'ogni altro efficace — aveva in- tuazione odierna. i 
segnato anche agli amministratori nostri che, “Ricorda come, verso ‘la ‘fine ‘dell’ ottobre 
nelle condizioni gravi, carità del natio loco 1917 ja Giunta stasse preparando la’ prima 
esige che ogni acerbità di dissensi scom- seduta autunnale del Consiglio J' ordine 
paia. La reintegrazione della città, del Co- gel giorno era pronto e comprendeva nu- 
mune — la concordia nelJavoro per con- merosi importanti oggetti; e, fra l’altro; sa- 
seguirla; ecco ciò che îl momento gravissì- rebbe stata presentata in quella. seduta ‘una 
mo-aftuale domanda... . relazione:stampafa sulla ‘attivit 

Entra qualche consigliere. Don Ostizzi, tato di: ‘Assistenza. Civil 

ancora nella sua divisa di cappellano mili- i persi di , 
e cioe alla estrema destra, e nella ine 
lesima fila vengono uno a uno a disporsi & ( i 
l'avv. M. Pettoglio, il dott. Peratoner, Pavw. 1 cuochini sulla navigazione | th 
Casasola; le il signor Man arte di quei che -. Venne 1:28 ottobre, che tutto travolse: 
1a Riva Der i'Gonsiglieri E oiniali dute E' inutile ritérnare sui dolorosi ‘avvenimenti, 
l’invasione, stanno fuori, all'esterno delle sale cio abbiamo tutti: co vivamente Impresel 
vecchie, nell'atrio d'accesso al muovo pa- (4 
lazzo; ed i mancanti furono sostituiti con al- 
tri, che prima si trovavono nelle sale dellà 
Giunta. La grande sala, però, non fu molto 
danneggiata: l'umidità ne ha scrostate al- 
cune pareti, alcune screpolature si rilevano, 


















































i sulla navigazione: 





1 ritorno 7 
Il 5 novembre 1918 —  contintia. il’ Sin 
daco — ci fu dato di riprendere ‘favi di 
Udine e dopo un viaggio non privo: di di» 
sagi rivedemmo, con animo profondamente 




























trà mai raggiunysere l'alto fine cui è de- i imulace i ma erano già cominciate prima... i i 
gliori e più influenti elementi sociali. ACRI în due @ tre rigiic ai più, — Sono 4 approccio. Chissà ? li mese di Maggio dicianove consiglieri presenti. Sono ‘dimis- ei ‘dhedem- 
Sol quando la scuola popolare sarà mes- in vendita cartoline n Cent. 8 e 15. finisce con queste buone idee. sionari: Martinuzzi Francesco, Measso avv. mo nostro dovere di riprendere la direzione 
sa În prima linea nel campo della società 18, — Per futiissimi motivi vengona Giugno. .__._; Antonio, Minisini cav. Francesco, Renier del. Comune, per provvedere alle’ necessità 
ed avrà il suo vero indirizzo, la gran cau- incarcerati i civii © rinchiusi in luoghi 1. <> Le frutta e l'uva. sono irremissi- avv. comm. Ignazio, di Trento gr. uff. co. più .impellenti del momento, in cordiale col- 





Antonio, Volpe avv. i yo Batt. Due jaborazione con le persone egregie, che'dti-' > 

il co. Orazio de Bel rante 1’ invasione: nemica. avevano ‘assinto 

lo spinoso e: ito reggere 
iv 


sa della civiltà sarà vinta: senza di QUESTO majsani e tenuti a ricorosa dieta. bilmente perdute. a . ; nio, \ 
ogni tentativo sarà vano. 2I — Razzia comuleta di tutte le bici- | 2. Stassera partiranno i reparti del consiglieri sono mort 


‘Nogdredo'di' Corno, 25 Marzo 1919 clette. I pitocchi n più nulla, han 6! Fant. Cinque sergeuti vengono a chie- grado e Pietro Sandri 
attestato di ben servito. Sic! I! numero è raggiunti 














M. F. Lunazzi. — bisogno di tutto. si chiamino vio- dermi un e È s B : sono le quindici pAmministrazione cittadina, é 
citori! Osservo che non comprendo il motivo di e mezza circa: si può concludere che i cdi 5 È 
22. — Ci portiamo di muovo al Comando questa domanda, ma desiderano di averlo tanto una delle cose necessarie i consiglieri. pije nell'interesse cel: Comune. e'del 
RAGOGNA ovvedimento. Il Con- e li accontento scrivendo ‘su un pazzo di non hanno imparato * la puntualità... © e a E ARRIO 


per scongiurare un pr > n 20. i = p » È ely i î dui 
siglio fa pure tutto ii possibile. Certe po- carta che ci hanno proprio... ben serviti, e Dall’appello nominale risultario presenti: 10 dal primo giorno fu riostra costante 











oglianza. - invi e i n 
sped Soares "BI vinciale vere famiglie sun ridutre agli estremi vanno Soddisfatti. — La mia difesa era il sindaco Pecile, gli assessori Celotti, pre.nura di ricostituire in fu 
ai Presidente Congregazione Carità Parroco ,, 23. — È" ordine di accatastare tutto | il pronta; atlestava che, ci aveano ben ser- Zagato, Cristofori, Murero; .. ...-.. ; Ari ide Cd 
€ medico siam venuti a conoscere esser fieno a Urbignacco, nei loggiari delle fur- viti nella, processione ! x i. eri consiglieri Ostuzzi, " Pettoello, Pera: piere dpera di assistenz : 
naci. 3. — Quasi tutti portano in Municipio toner, Miani, Casasola, Borghese, Zanuttini riale ‘a vantaggio dei nostti concittadini che 


ul giunti ancora in febbraio oggetti let- si — 
rea da dispensarsi, così la nota, alle 24. — E° la festa di Maria Au: 





2 siliatrice e un’ offeria di biancheria; sî dice che verrà Della Schiava, Marcolini, Conti, Pitassi, avevano sofferto, durante. un: iungo: anno, 
famiglie che maggiormente ne abbisognano noi preghiamo per i no: oldati. Speria- pagata subito. E si porta nella speranza -di Vittorelio, Bosetti, coniéncini. -. sotto il dominio straniero, 0:ni fi 
con speciale riguardo a quelle dei nostri mo tutto da Lei. — Di nuovo si requisisce risparmiare una Tequisizione. = Mancano La parte dell'aula riserbata al pubblico loroso; oppressi n 
profughi rimpatriati. Profuhi e bisognosi ferro e Seo . n E Re RE Lotto necessità, è discretamente affollata. congiunti s 0 
anche noi, ci siam presentati alle surriferite n i 1 molti portano via fe uitime perfino i solfanelli. Molti battono la pietra L'assenza di:Si E, Girardini i - loro. amore, devoto. ed:‘alla: fi 
persone che, pur avendo ricevuto Ja nota galline, 5 ima risorsa di tanti poveretti. focaia come # mostri  arcibisavoli. altri pe ©, ‘dell’Italia: muova: (Un 
ci dissero di non poterci aiutare e ci indi- . filtrate ‘do vanalie SS TAAMOTCAO ‘Ano: Geni ia contituamente e ce- Ii sindaco legge uni.telegramma di. $: E. - L'opera dell'amministrazione è 
rizzarono al Municipio ove tutto si fa; ma E Osa SONA US: > CO ter o ME Sr atei, tattichi Girardini, col quale si Scusa di non. ‘poter. :tempo assai gravosa: è coi pressa 
neppur lì fummo meglio accolti, e ogni SOR, sadgin colla. ne si Hb ut che È attiche intervenire alla prima ‘adunanza. del con- che abbia 

Ù; ta. Da chi ed dare scandalo colla Tor. condoita sulie colline. Il rauco Aurrà che gsce dalle siglio. : x 
cosa ormai era stata assegnata. 27. — Ad Artegna risiede un medie. pri--fatiei dì quei sciacalli impressiona. Pare Dice il telegramma ? 









































































a chi? Stavammo per scattare, ma ci trat". iero ‘presta servizio in quittro comuni! di-essere in mezzo a una ; ; 
tenne. la prudenza e pensammo quanto sia E tiche Si ‘han tolto È Dicielet:: H = Taferici “prigioni Ripromettevami assistere i Ù 
vero.il proverbio : Chi è vestito non sente nostro Radeschi dimostra im cior d'une! senza scarpe,: raccontari incredibili consiglio Comunale dopo nostra_liberazione: 
il freddo di chi è in camicia: chi è Pa" "gi fa pane di avena e di sorto 1 sso, sul loro trattamento:- Ricordano con orrore Duolmi dovere rinunciare graiitissima 4 
sciuto non sente la fame degli altri, come Un secolo fa si cedevi “n campo pe no i primi mesi; il ‘:ferribif Và + famo, Casione. Gravi di impegni 
quella tal signora che ai Suoi contadini staio di biava: il fatio si ripeie su pe vil, percosse, umiliazioni, - nto Paste) iftimare: qui vantage Cor, 
ché morivan:di fame suggeriva di mangiar cocondo le coscienze di certì ndivida Si 9 - Si ordina di porta: glo città -impedisconmi- partir “salito 
pane e formaggio. Ga annuncia ufficialmente il corso della cina Den secco ai deposito. E lascia in> Pregola portare. ‘mio: -affeti Sal ato 

Profughi senza coperte veneta, 0.95 cent. di corona. fracidire. — Un avviso Clii guasta FAPPrESEN «Comune. e o 

28. — | bachi van bene E ordir di una linea telefonica:-vei 










"8! VITO AI TAGLIAMENTO 
‘ . ‘Deteszo 
con generale rimpianto 
tor Erasmo. Frisacco, pi 


tenere in acqua tutti i rami dii geis ta- fucilazione. Se non.sì 
gliati e portarli a Gemona. E pure 1° co- verrà imposta una fo; 
la mandata la raccolta delle orvch» Nes. ino Chi .tacera il presente 


che però se ne cura. Corre voce hi imme ite — Manco male! Così 


in Jin rgere:-e: conseguire: 

vbreve il posto=glorioso-a-cui il: suo: ni 

1 è .salito-e:-la:--posizione ‘economica: de; 
vo:grado:storico, 











































‘Carlo, ‘nostro offensiva. Signore, riconduce: pre. ! i vono essere! 
i n nostri vittoriosi! Il continuo romb. ici Ala Ala pon demone 
iato; breve ‘iHalattia Jo carinoni avverte -che si fa sul s:rio. vono i mili batghiesi, ì 
spense. F O ino indititoe padre 29. — Soldati muniti di (lc n iè la possibile Sgarbalezzti Hb pacato 
esémplare éd in paese godeva lafghe sim- di... capotto! vanno a coglie: erbi ai tre pacchi giunti dall'Italia a ‘prigi 


aranò vuoti. Uno segnava tre chili di‘panè, ‘e*Zuliani;-di 
si e dentro vi erano “due soli ‘pezzettini PE tera, Ti 
re- la e Gazzetta» dice ch Italia i-prigio4 ‘gli n 

Spieri: sono. trattati  pessimametite, ‘Lo Sapes ‘sui 


1 ner la. Bontà: d'animo e per i campi e, naturalmente guastan » tutto 
i fin Sentimento di SPA Gemona si rivedono e si registi 
Su famiglia, ai: patefti. vivissime con- ‘pochi buoni rilasziati, ma n5r tutti 
Adoglianze; ‘stifiriscorio ! 











si cito 


depressa, ma non spenta, perchè 
la città nostra riprenda ‘il: suo posto. d'o- 
noretra; le consorelle, perchè riatquisti 
quell’.aspetto di sereno benessere, di pro- 
gredita‘civiltà che le era proprio prima 
della guerra. 


Davanti all'immens1* desolazione ed al‘, 


vasto sterminio causati dall’ invasione ne- 
m 3, davanti al malcontento e al disagio 
della popolazione, se ripensiamo al tempo 
lieto della nostra prosperità, all’intelligente, 
amorosò; pertinace lavoro di generazioni 
i cui fritti: ‘Copiosi ‘6 invidiati ‘aridarono’ in 
pochi giorni travolti e distrutti non. pogsiamo 
difende?ci ida un senso di accorata teidtezza, 
ma d'altra parte serbiamo la più salda fede 
néll'avvenire della nostra Città: adorata, del 
nostro Friuli dilettissitiio -e- speriamo che la 
Patria ci.vengarincontro'com'affettuosa sol 
lécitudine, per-reni ossibile la rinascita: 
di. questo. popolo;::dégho veramente della 
sorte che s'era ::con:ie. sue proprie mani 
foggiata. ai 

«1 danni prodotti’ dal nemico sono ingenti 
ma. un’opera:octilata e solerte, convenien- 
temente:assetondata dallo Stato, riuscirà 
indubbiamente‘a porvi riparo.» SE 
“I Sindaco: accenna al ricupero delle am- 
bre'le‘delle pietre dure del co. Toppo ri- 
trovate:a, Vienna, alla collezione ‘legata al 
fi tI i ittadino dott. Giu- 
Hanio Mauroner, zione. veramente -inte- 
ressante per valore artistico: * < 


La Giunta rassegna il mandato 
Il Sindaco prosegui î 


gui SE è 
L'opera svolta dagli Amministrafori nei 


tempi fortunosi della’ guerra è durante l’e- 
silio, è quella che: sono chiamati a compiere 
in questo momento,-per ridare alla  ciftà 
desolatà ‘e sconvolta ‘il primitivo assetto, ha 
richiesto ‘è‘richiede, come dicemmo, energie 


instancabili; nè basta seimpîe tutto il buon . 


volere ‘per’ soddisfare alle. infinite : esigenze 

rivanti: dalle difficoltà | della” situazione. 
‘Aquest lo: dato senza’ rispar- 
Î ta; 


re'enérgie-si sono ‘logo 
‘mente ‘mutato, oggi; è ‘necessario che nuovi 


“ ‘0 freschi elementi: vengano-a sostituirci, per 
rimettere in'.condizioni normali i varî. ser- 


ati, per far risorgere le Istituzioni *‘’ 


jiattività contribuisce alla vita cittadina, 
per'ricostruire;::con intietò vigore, la città 


a ‘8enso di’: È 

‘contro all’aumentata':responsabilità dell’ora, 
nè.ida-mancanza di fede -o'di. buon":volero; 
ma':sidmo unicamente: mossi dalla + convin- 
zione che: nell’incalzare ‘e- nel sovapporsi di 

" aspre difficeltà la città nostra. pos- 
8a trovare maggiore ‘vantaggio ‘appoggian- 
dosi-ad ènergie ‘non constimate. da. lunga 
assillante:-tensione, ..che si consacrino 2 
compiere un’opera ampia ed .Sorganica, 2 
cancellare:le:.ti cele della. i 


‘Ricorda ‘quindi le ‘benemerenze dell’'eser 

‘commemora con nobili parole i citta- 
il ‘ora ‘della 

i] niemico,. la- 

“ia ‘vita ‘în. olo 

jone dell’'adoratacittà 


3 il: nostro 
ogcente':saltito, ‘il nostro af 
fiero rimpianto. (Applausi dei 


‘sempre fervida 
condussero 


prende: :con.3! ‘con 

‘paghiarda ‘energia la ‘sua vita attifa 
e.feconga nell'ora nuova :di ‘pace e: di la- 
vero.iche il:mondo' straziato invoca‘ ed. at- 


H:consigliere, Vittorellr.. | 
‘un ordine’ del'giorno 
Ha quindi: 
maggioranza: Vi 
— Tutti:noi=egliî 
aspri. furono alle: porte della“ città, ab- 
sciato {eni ‘qase, bèn ‘sapendo 
resist 0 
provato un senso:di arigostiato‘ dolore nel 
védere: lè. spogliazioni, : 16°. scempio: della 
città';nostra 
mo fe:grat 
rebbe; trovata la Giunta‘comiiriale. 
$ i ‘comprende quindi 
dfa:la Giun i 


levastati;.i loro 
t’ed‘è: umano che 
dano’ di ‘essere’ 


vito, la:propria: 
Fovati 


‘anima, tuttà la nostra: 


ice + ‘quando: gli pes 


* 
+. Conoscerdo:con quanto sacrificio e con 
quanta solerzia il commissario stesso si 
sia adoperato, dopo la liberazione, per la 
ricostituzione dei servizii municipali, e ta 
ripresa della vita cittadina ;. 

“pur apprezzando î motivi per î quali la 

«Giunta ha creduto di inettere a disposi- 
zione del Consiglio il suo mandato ; 

pregà la Giunta di rimanere in carica 

fino alle prossime elezioni 

«e ‘la ‘assicura che ì consiglieri le daranno 
tutto il loro cordiale concorso per agevo- 
larle la risoluzione dei gravi problemi, che 
urge affrontare per la più sollecita  rina- 
scita della nostra Città». 


L'ordine del giorno della minoranza 


Prende la parola il consigliere di mi- 
noratiza don Attilio Ostuzzi, il quale si 
assobia al collega Vittorello nell’ augararsi 
che la Giunta rimanga al potere, e che 
non sia‘necessario nella nostra città il 
commissario Regio. s 
*— Noi della minoranza — aggiunge — 
abbiamo concretato il seguente ordine del 
giorno, che è un programma : 

Il Consiglio Comunale 

— perfettamente consapevole dell’eccezionalità e 
della molteplicità del compito che gli incombe in 
quest'ora storica per la risurrezione dei traffici, 
anche perchè il benessere, l'iniziativa e l’esempio 
del capoluogo si riflettono giovevolmente in tutta 
la provincia; i... . 


“d'essere innanzi tutto il deputato di Udine, 


della città martoriata. (Approvazioni da 
parte del pubblico). i 
Che S. E. l'on. Girardini, dica a S. E. 
Fradeletto di venir qui fra noi, perchè solo 
chi è quì può conoscere i nostri bisogni 
(applausi del pubblic >. 
Lessi sui giornali un posto di ristore 
istituito per i profughi di passaggio nella 
stazione di Mestre: posto di ristoro — è 
doloroso il dirlo — che-funziona ove prima 
erano le iatrine. . 
Ecco perchè S. E. Fradeletto deve venire 
fra noi. nia 
lì consigliere Pettoello accenna quindi ad 
altre manchevolezze, e ad altri problemi 


* urgenti, fra i quali il servizio delle licenze 


illimitate per i militari. 

Il consigliere Casasola prende Ja parola 
per consigliare un: accordo. E due propo- 
nenti gli ordinl del giorno si mettano d' in- 
tesa per formarne uno solo, il quale possa 
venire accettato da tutto il consiglio. 

Non vogliamo essere dei tollerati l.... 


Per la Giunta prende’ la’ parola il cav. 
Celotti. 

— A me sembra egli dice che si 
voglia antecipare un giudizio e una linea 
di condotta, la_ quale  potrà- servire alla 
nuova Giunta. E giacchè ho la parola non 
posso a meno di dire che ci troviamo di 
fronte a tale’ dissidio che ame sembra in- 
sanabile. ue 

Il éollega Pettoello. è.venuto a° dire che 
egli non può dare un voto. favorevole al- 
l’opera passata della Giunta ; Jo darà solo 
all'opera futura, e ciò non per vera fiducia 
risposta in noi, ma solo per evitare che il 


° Comune- passi nelle mani del Commissario 


— cche la funzione di stimolo e di controllo della 
macchina burocratica è — oggi sopratutto — la man- 
sione principate che compete aì corpi elettivi; 

js. @ cite tale mansione va assolta .con un'ade- 
‘uata visione dei bisogni, con la coordinazione di 


tempo e di grado dei provvedimenti acconci, per” 


suggerirti in forma concreta all'autorità competente, 
col criterio del massimo risultato co! minimo sforzo; 
delibera 
1.0) di proporre ai dicasteri: competetiti uno ‘sché! 
‘ma, di decretò :che istituisca ‘uri : consorzio: tra 
istituti locali di credito, per-anticipazioni sugli.in-. 
dennizzi di guerra, sotto condizione dell'immediato 
impiego in lavori e del rimborso -— con l’interes- 
Îer— delle quote che eccedesseroi definitivi ac- 
iedere, a titolo d’anticipazione sui 
‘edi provvisione. diretta 
più urgenti del proletariato, che.rien- 
tra, sei milio! î 
3.0) d'istituire:appositi uflici ‘che’ accolgano .le 


richieste di strumenti, utensili, materie prime:nonì 
esistenti sul mercato locale, per: provvederti diret-. 
tamente .ed'‘importarli: con. uri ‘treno; merci speciale è 


periodico di cui si domanderà:1a.còncessione ; 

4.0). di sollecitare dal'-Ministero.un: provvedimento 
perchè i bagagli:dei. profughi si trasportino' in :va- 
gonî completi e'chiusi‘per Udîne ji: È 

8.0) di invigilare —.é0l mezzi disponibili, ‘perchè. 
le ferrovie dieno. Ja ‘precedenza ‘alle. mercì indi 
spensabili. é i 

6.0) di provocare agli ‘effetti la: pacificazione 
sociale, edue':decisioni -per:teg'olare i rapporti di 
proprietà, particolarmente per'gli‘affitti, per le terre 
dei profughi ‘godute dai‘ rimasti,: pei 
gli scambi di'bestiamie, già ‘requisito 

7.0) di rendersi. irtermediario.tra le famiglie agri 
cole sprovviste di braccia; e le autorità ‘militari, 
‘pér otterierriè i soldati che lavorino. 

‘8.0) di tar presente a chi di: dovere il-conceti 
elementare che —‘néi:riguardi dalle licenze ‘illi 
tate “fino “alla ‘classe’ 1895 dei militari. delle t 
invase © Putilità privata ‘è utilità'‘pubblica quì. ove 
c'è.tutta ‘una’ prosperità da' ricostituire; " 
(9,0) d’ invig lare perchè sia scongi: 

‘pestiva ‘esazione d’ imposte; 

‘10.0) .d” insistere perchè ‘— compatibilmente ‘on 
superiori. esigenze:—. venga ridotto il: numero: dei 
militari ‘accantonati:in Provincia. per ottenere 


gior disponibilità di 


11.0) di -reiterare lis 
del. Esercito. vengano venduti, co 
stri agricoltori; 

12.0): di: promuovere, nel: suburbio: nord 
ittà una ‘cooperativa ‘almeno di: fatto, tra. carpen- 
eri, fabbri ‘e falegnami, per una: rapida produ- 
zione di carri. Jeggeri di cui. sentesi: grande bisogno 
nell’agricoltura } > RR 
‘13.0)-di. capi: bovini 


14.0) d 


no d'opera nel riatto delle strade, ‘comprese ie cam- 


tri 


‘abbiamo. oîr 
nprendem-.. vi 


- prova: per 
“perdi 


clericale ‘è ‘accolta: da'appi 
il'quiale: sottolinéa: cò; 
Zioni fe: parole di chit: 
gliere. Ostuzzi:="-" 


èPordine del giorno. Vîtforélio nella prima 
j:-parte, che - riguardà ..l’opera delfa ‘ Giunta 


gli acquisti 9. 


‘per. quanto. riguard: 


regio. 

In questo caso la Giunta non potrà ri- 
manere giacchè «noi non vogliamo essere 
dei tollerati ». 


GHI agnostici 


Il consigliere Pettoello, a nome anche 
dei colleghi Ostuzzi; Peratoner è Miani — 
del nuove partito Popolare — insiste nel 
ripetere’ che la minoranza non può votare 


nel passato : noi,.di-quest'opera(dice) nul- 
la conosciamo, siamo ‘perfettamente agno- 
stici sì che, domandandoci di approvarla, ci 
Sì domanda ‘cosa che, in coscienza; non. pos- 
siamo fare: In quinto -alla‘-seconda parte 
dell'ordine del giorno Vittorello; noi accet- 
tiamio senza però dar al voto il significato 


“di uni ‘voto di fidutia, ma solo perchè con- 


vinti :che.il Commissario regio*sarebbe per 
il- Comune un disastro. Strano: è, del*resto; 
che:si. esiga «dalla minoranza un:voto--di 
fiducia : duvrebbe: bastare: che: noi c’impe- 

lassimo a darvi Ta‘nostra. collaborazione. 
*‘Celotti.-La Giunta «non domanda:un: voto 
di -sfiducia alla. minoranza, no; ma: essa: do- 
manda un voto: chiaro; preciso, di fiducia 


‘o di-fiducia per potersi ‘regolare. 


Vittorello pérora: 
da-lui- presentalo. 7 i 

«Don Ostuzzi:persiste;net: dire che Ja -mi- 
rioranza- non può: dare un voto. sul - passato 
della. Giunta, perchè. questo. passato essa 
ignora : noi-sianto Agnostici (ripete); e:-più. 
egli altri.l0 ‘sono fi he:-vissi-quel' tempo 
lontano,:..molto...16 
Udine, -ma dal 


per. l'ordine: del- giorno 


accerii. il: consigliere don O- 


Ma 
“"stuzzi — ‘esclamatil:sindaco.— che-la no- 


stra non:è una burletta; - non: :è. una-com- 
‘media; Rassegnammo: il: mandato ‘poichè 
abbiamo noi pure’ bisogno di riposo; e 


perchè siamo: convinti -che- altri: può fare 


di: più, molto: piùdi:noi. 


Due rallioni di deficit. 


l: novembre scorso 
‘Sollevato “ tutte Je 


genza. 


0; ‘fon: soltanto da. - 


già la-sanzione del Consiglio, in parte non 
è ancora noto, se la stessa. Giunta‘avverte 
che sarà comunjcato in uma breve relazione 
da presentarsi. Resiava perciò di «pregare 
la Giunta di rinianere in carica fino alle 
prossime elezioni, assicurandole 1’ appoggio 
cordiale e concorde dei consiglieri», come 
appunto diceva l’ultima parte dell'ordine 
dei giorno: un sacrificio che la Giunta 
non poteva rifiutare, per il bene della città. 
E in questa preghiera, tutti avrebbero do- 
vuto essere concordi. Le quistioni di mag- 
gioranza e di minoranza, riei momenti at- 
tuali gravissimi, a noi sembrano un lusso 
fuori di luogo. 
, n 

Hanno risposto sì nel’ appello nominale : 
Bosetti, Comencini, Conti, Delfa Schiava, 
Marcolini, Pitassi, Vittorello. 

Si sono astenuti i consiglieri Casasola, 
Miani, Ostuzzi, Peratoner, Pettoello. 

Nessuno votò contro. 

La Giunta si astenne: Sindaco Pecile: 
assessori effettivi Celotti, Cristofori, Mu- 
rero, Pagani e Zagato; assessori supplenti 
Borghese e Zanuttini. 


PORDENONE 5 
La Banca Cooperativa 
Il Consiglio della Banca Cooperativa 
Popolare locale, in seguito alia rinuncia del 
signor Valerio Italo, ha chiamato a. direttore 
dell'istituto it cav. Vittorio Bottussi già 
direttore. det Banco di S. Vito. La Banca 
“fu riaperta oggi, martedì. 
AI nuovo Direttore, il benvenuto cordiale, 
e alla Banca, l'augurio d’una ripresa negli 
atfari corrispondente al suo florido. passato. 
Perlaricostituzione degli stabilimenti 
L’avv, Guido Rosso ha avuto it mandato 
dal Comitato d’agitazione di cuî è presi» 
dente, di conferire a Venezia con la direzio- 
ne del Cot. nificio Veneziano ed ‘a: Milano 


con il comm: Amman'per mettersi d'accordo. 


circa l’azione da Svolgere presso il-Governo 
onde-ottenere la sollecita ricostituzione dei 
nostri stabilimenti; problema della massima 
importanza e che deve essere risolto con ur- 


CRONACA 


Gli Impiegati di finanza." 
eun loro: ordine «del giorno; 


In-ina sala dellanostra-Intendenza di Fi- 
nanza,:si. riunirono “tatti: i. funzionari: -del- 
L’ufficio--per..: deliberare ..sulla... ricostituzione: 


della: Sezione locale. della loro. Associazione. 


generale e sulla partecipazione ’al movimento 
da-questa:iniziato  per.ottenere: dal governo 
un: trattamento economico: e:-inorale: meglio 
rispondente: all'importanza : delle‘ loro;.-fuin- 
zioni direttive.e-agli attuali: difficili:momenti 
della: vita: Eee È 
“Dopo animata discussione venne: votatò: 
il seguente Ordine‘ del ‘giorno, * di cui:-sarà 
mafidata :copia;‘a tuttii Deputati:della Pro 
vincia: 
«Gli Amministrativi; di. :Ragio= 
deli'Intendenza ‘di Finanza 


n'affermazione.-senza 
Inferidenze siano organi: 


inutili è ‘quindi-da--opprimersi, come ‘chiaro 


‘ Ha:dimostrato: il: periodo: di‘ guerra inci 


riumerose ‘e--delicate..funzioni: sono. state-sla 
esse ottimamente disimpegnate;‘e come più 


chiaro potrebbe dimostrarsi. se: fossero: ad: piegare non si'ritraeva: che. ultimo! per «trà: 


esse restituite :lemansioni:loro naturali per 
le-quali:forono-create; ma che:furono-volta 


avolta:foro:sottratte: dall'interessata -inva- 


‘entiaii; s< s 


denza:degli organi 
hanno: sempre. soste- 


«Ritenuto che: essi 


fiuto; prima: ancora e -insieme-coi:migliora» 


menti ‘economici, .il-miglioramento:-del ser- 
vizio; presentando anche: proposie ‘concrete: 
di ‘semplificazione di cui non 
nuto‘alcun::-conto; 
‘«Considerato: che per .ben..due -volte,: in 


e, si: può>occasione. della. guerra. libica. prima-.e--d 


merito 


delle sue -insisteri È 


“Il collega ‘don ‘Ostuzzi ‘sa-benissimo che, 
patrimonio zootec- 
nico. son è cosa: 
strazionie comtinale:; 
questioni che-‘egli-tocca nel suo. ordine del 


‘e mezzo di-spesa, contro” mezzo milione di 
he si preventiva - una 
per la: sistemazione dei 


che: possiamo fare; 


‘le:carte.in: favola. 
iarisce: questo: con 


fra i:quali il-cav. Conti 
La-Giunta: mette: in “votazione 1 ordine 
del'giorno' Vittorelli ‘1.-Consiglio lo ap- 
‘appelli 


iglferi Bella: minoranza: 


‘Sini prima 
‘avverte che Ja: Giunta 


‘dere Je-sug decisi 


—’ sciuti insufficienti «già dieci anni. fa; 


minale, -astenendosi; Jegalità, eli 


quella ‘europea: poi, essi: hanno visto .isfu: 
‘mare: invocati: e -promes$ì: miglioramenti 
esper:carità di patria. Hanno soffocatà:.la 
voce del: bisogno già fin-da allora. urgente 


concerne. !-ammini=- e assillante, sicchè si trovano. ora «a dover glianza.: Riferisce Ines 
se-così: dicasi -di altre far‘fronteSalle-esigenze «dei. tempi -attuali,. ad 


‘enormemente: cresciute, con: stipendi ricono» 


«Considerato-che. pel..momento:.non. si 
può'-fare ‘alcun assegnamento.- neppure uf 
famoso-progetto Villa-(:già: pur esso-insuffi- 
ciente ),: rimandato: alle ‘calende: greche; : 

«Cotistatando amaramente -.che ‘: questo 
Governo si commuove «solo: di fronte: -alie 
‘agitazioni violente: ed-‘alle «mintaccie; ed ha 
gia conceduto esta concedendo, ‘sotto -tali 
pressibni, miglioramenti: a. classi già meglii 
trattafe: della:-Joro, mentre:trascura:compli 
tamente coloro-che; :com’essi; Hanno saputo. 
rimanere... rassegnati, «nell'ordine: e nella 
condanna:a:-1n avvilimento 
‘è materiale che siripercuote nell'ani 


“morali 


= damento:-del ‘Sservizio.e «crea= sfiducia: nella: 


tgani -chiamati:-a rt olari 
« Aderiscono all'iniziativa’ della‘ 
di Firenze. 5 CISTI 
«Fanno voti:che l'agitazione 


nell’interesse stesso 


mai; te- 


;beral 


NIMIS 
L’ arrestò “di un ‘sospettato 
per l'assassinio di sabato notte 


Pare che le indagini pronte e diligentis- 
sime esperite dal bravo maresciallo dei 
carabinieri, abbiano condotto a qualche rt 
sultàto. A 

Fu appreso così che due «amici» aveva 
l’assassinato Giovanni Antonio Nimis, i qua- 
ti con maggiore assiduità ne frequentavano 
la compagnia e la casa, anche passandovi 
più volte la notte. 

Uno di questi, Antonio Bertoli fu arre- 
stato come sospetto dell'assassinio. Stanno 
contro di lui talune circostanze già assodate: 
per esempio, ché il 21 aveva cambiato mo- 
neta per conto del Niîmis; che era stato con 
fui fino a tarda ora, ed altre. i ° 

I carabinieri andarono incerca di Idi; 
ma non appena ei li vide, tentò fuggire con, 
una corsa precipitosa. ui 

Fu raggiunto e dichiarato in arresto. © 

In una perquisizione eseguiti precedente- 
mente all’ arresto era Stato rinvenuto un. 
paio di pantaloni con. macchie di'-sanigue ; 
ed anche la giacca ch'egli indossava. tit- 
torà al momento: dell'arresto presentava 


macchie di sangue’ in varie parti. 
e 

La Ditta Giuseppe Ridomi in Udine 
Fuiori-Porta. Cussignacco (Oltre.Cavalcavia 
ferroviario) Dovendo approntare le sue ‘can 
fine. -per il.commercio della Birra, mette in 
liquidazione tutti i .suoi generi Cotoniali - 
Vini - Liquori e conserve a metà prezzo 
del suo costo: ? i i 


‘OSSERVATE 


Le inserzioni in ‘quarta pagina 


CITTADINA |. 


‘Due marinai friulani decorati 


: al valore 
Medagiia d'arg 

mienico, di SG: 
«2 «Durante. ti | 
‘prima! ondata:.di' ‘#5: 
ticoldti‘ nemici:ed “im 
a mano ;l’armamento di..un; 
‘avversaria: -Colpiti ‘alla 
die pallottolesi fingeva 
ore rimatieva sul (posto pet .s0 
nemico.e-- portare. quindi informazioni . a1 
proprio ‘comando’ di- compagnia;:: Rientrava 
'aticosamente': all'imbrunire, “. trasportando 
tutto'il ‘suo‘equipaggiamento.; Fiilgido e: 
pio:di sangue: freddo ‘e. di elevate.Vvi 
militari: gio 
giugno.:1918). : 
«Medaglia: di: ‘bron: 
AJdine,.{k:2.0-Capo: T 
moria) « Pure: appartenend: 
di.rincalzo-si: univa: volontariamente: 
‘gruppo: ‘di: arditi’ alla»: testa” di 


cn al i 
reparto, movendo .con:essì all'assalto sotto 


le mitragliatrici: nemiche. All'ordine: di'. ri- 


sporfare ‘un compagno’ cadutogli: accanto + 


(Cortellazzo Basso Piave 24 giugno 1918). 


‘Nuovo cavaliere 


“Abbiamo appreso col’ più «vivo compia: 


‘cimento; che-il:nostro concittadino'.ed amic 
maggiore: Clemente Clemencig: 
cente Decreto -Inominato. cavaliere‘: della 
Corona d'Italia. Il: maggiore.‘ Clemencig .si 
trovai.ora-al'Deposito ko fanterla Macerata, 
“Unione:negozianti ed: esercenti*:-- 
‘ongiglio Direttivo: nella. littuosa ‘cir 
costanza della'morte del consocio: Umberto 
Ligugnana;:ha inviato alla vedova. signora 
Anna:Tubello “una le‘lettera: di «‘condo»= 
che: “il ‘consiglio 
llPestinto, delibe- 
rava 


; aver luogo 


mente: ricorda! 1308: 

sotfo:€ Sindaco -di questa. ‘Unione " 
di:versare lire 50-21" Comitato” ‘pro 

orfani TE 


‘giunto: 

i “tragi edi’ Luigi: Del ‘Fabbro 
Jo‘stimato ed-:amato: negoziante concittadino. 
‘on ‘questi: particolari A . 

«e lerl'altro,..dopo;le:17,-il negoziante: di 
tessuti:Luigi-Del Fabbro, d'anni -53 
a Socchieveed‘abitante.-ad’Udine;-recatosi 
nella: ‘casa: ‘numero ‘42 di. via: Vincénzo 
onti; 
sottostante=cottile, sfracellandosi: il-:crani 
or Atfgelo:Galimberti chiamato d’ur- 
0 ‘se ‘altro constatare: 


4 E 
I.«mondo 


‘Udine: sì era: costituita: -.. 


inca: mezzo milione 








(Cortellazzo, . (Basso. Piave) 24. 


fucon. ren." 


nato... 


i precipitava:dal:-quarto: piano: nel. 


beni deg 


Pes infoîn 


risulta nei È 
__ gganti fasci 


è necessario 
presentate d 
il Commiss: 
di ripetere | 


| sicurezza. 


La doman 


2 ja semplice 


donate. Va 


< jell Emigra: 


tanto per € 
attività lasc 
invasi, — N 
mdastria è 


| Commercio 


La Giorio 
Siamo: inf 
Udine :la G 
Si prepar 


_ prove di va 


La città < 
crale comit 


3 trare.una di 


JI censi 


[della Ca; 


Finora; si 
rantasette C 
emessa dall 
per: Comi 
denuncie, i 
Banca Veni 

Palazzolo 


niicco :176, 

Trivignai 
Montalbarie 
655153; T: 
74, 119541 
zuolo 729,. 


si 
fuori Porta 
ferroviario. 


. La direzi 


: 3 genitori 
1880 di°S. 
1917 _si.tro 
Ronchettis.| 
mente:chi; 
voterla‘corn 
S. Daniele 


Patria, lp 
osservazion 
nelle case | 
maci, ma s 
dono..:- Co 
sario che ‘l 
sorveglianzi 
questi ‘abita 


che:girasse 
mi: pare i 
pubblica. 


Un'altro. 


I benì 


msc 


































resentate dagli interessati nel 


sicurezza. 


uitività lasciate nei territori Francesi già 


Industria è Lavoro — Comitato per 
Commercio dei Sudditi nemici. 

La Gloriosa Brigata Sassari a Udine 
Siamo informati che a giorni passerà per 
Udine ia Gloriosa Brigatata Sassari. 

Si prepara alla gloriosa brigata che tante 
roye di valore ha dato trionfali accoglienze. 
La città verrà imbandierata, e uno sper 
Je comitato Si è costituito per concren- 
trare una manifestazione d'onore. 


i censimento in 47 Comuni 
della Carta della Banca Veneta. 


Finora, si conoscono i rirultali «li qua- 
rantasette Comuni del censimento della Carta 
emessa dalla Banca Veneta. Eccoli, Comune 
per Comune: il primo numsro intica le 
denuncie, il secondo | importa in lire. 
Banca Veneta : 

Palazzolo 258, 22962130; Platischis 217, 
36590; Pavia 599, 1085093; Bicinicco 245, 
246579 ; Bagnaria 340, 334349; Spilimbergo 
26, 1258530; Talmassons 677, 517778; 
iume vegeto 745, 656175; S. Giovanni 
Manz. 395, 477173; Premariacco 500, 
391472; Ronchi 27), 243199; S. Maria la 
Longa 268, 449078; Riyiznano 450, 310577; 
Artegna 571, 483123; A'arfignacco 611, 

30439; Castions di Strada 5Î9, 557151; 
* Corno di Rosazzo 224, 166547: Forni di 
Sopra 268, 39788; Tarcento 639, 564652 ; 
S, Vito di fagagna 234, 165510; Fagagna 
651, 540848; Pocenia 282, 338777; Prece- 
nicco 576, 119339, 

Trivignano 327, 303034; Colloredo di 
Montalbano 334, 280904; S. Daniele 851, 

655153; Tavagnacco 271, 335457; Maratto 
74, 119541: Coseano 418, 396621; Poz- 
zuolo 729, 619072; Campoformido 454, 
399251; Prad:mano 272, 30578! ; Ronchis 
ZII, 241446; Mortegliano 710, 622910; 
Lestizza 705, 657382; Sedegliano 908, 
1.106529; S. Giorgio Nog. 283, 145391.05; 
Porpetto 215, 123915; Palmanova 368, 
585811; Chiusaforte 101, 28640; Latisana 
£12, 458045; Gemona 1407 1535348; Reanà 
722, 997431; Nimis 740, 47280; Tricesimo 
758, 998607; Attimis 501, 797000: Feletto 
426, 613651. 
fa totale, per questi 47 Comuni: 22,273 
denuncie, per una somma complessiva (in 
Hire venete... di carta) 22 milioni circa: 

A queste, vanno aggiunte le denuncie 
caccolte nel Comune di Udine, 2903, per 
un'importo di tire ‘9,512,582.15: cio-che-d& 
un totale ancora inferiore ai 32 milioni. 

Restano 131 comuni, di cui non si 
noscono i risultati. 

Olio di Lucca puro Oliva vendita al- 
f'ingrosso nei Magazzini Ridomi in Udine 
fuori Posta  Cussignacco (Oltre Cavalcavia 
ferroviario.) 


co- 


Beneficenze. 


Offerte pervenute alla Congregazione di 
Carità in-morte di Ligugnana Umberto: Mar- 
colini ‘Pietro lire 5; di Giulia Orter in Car- 
rara: D'Este Martinuzzi Maria lire 1, Mar- 
tinuzzi Francesco lire 2, dott. Giuseppe San- 
drini fire 10: e di Angelina Dormisch : Ditta 
F.ili Tosolini lire 5, Carolina Baddo Pao- 
Jini lire 5, 

I Signori Fracasso Enrico, Venturini Pio 
e Cantoni G. B. versarono a questa Cucina 
Popolare lire .5 ciascuno, per onorare ia 
memoria della defunta signora ftalia Rimati. 

La direzione sentitamente ringrazia. 

Ricerehe. 

1 genitori del soldato Zuliani Pietro classe 
1880 di S. Daniele che nel Novembre del 
1917 si trovava all'Ospedale da Campo di 
Ronchettis (Palmanova) 0122, pregano viva- 
mente chi potesse sapere qualche notizia a 
volerla comunicare alla famiglia Zuliani in 
S. Daniele (Friuli). 


La voce degli altri, 


Le condizioni di molte case. -. Cara 
Patria, ti prego di accogliere queste mie 
osservazioni: Abito in via Pracchiuso, dove 
nelle case non sono nè serrature nè cate- 
naci, ma soltanto i fori, così che si chiu- 
dono... con lo spago. Non sarebbe neces- 
sario che le Autorità disponessero. di una 
sorveglianza per queste case desolate, per. 
questi abitanti Ja gran parte profughi rim- 
patriati, i quali nel sonno potrebbero essere 
sorpresi da qualche male intenzionato ? 
Con tanta forza disponibile che si trova 
ancora a Udine, un pattuglione notturno 
che girasse par le nostre strade sarebbe, 
mi pare indispensabile per la sicurezza 
pubblica. 

Il profugo Lufgi Montico 
Un altro che protesta 
per una dimenticanza. 

Chi ebbe la disgrazia di rimanere a U- 
dine il tempo delia invasione, certo, leg- 
rendo la relazione della prima seduta alla 
ongregazione di Carità inserita nei gior- 
nali Cittadini, non può non. meravigliarsi. 
nel non. trovare in essa nemmeno una pa- 
cola che accenni .al benemerito sig. F.co 
Martinuzzi. È 

1 bisòj he cerano. quasi futti i 
cittadini: in:tal':periodo: — rion avranno di 
certo ‘dimenticato. l’‘infaficabile Presidente 
provvisorio, 

Oli altri di certo hanno veduto i’ opera 
Sua, ed-essi pure si meraviglieranno di 
tale ommissione. 7 

Lo scrivente che, essendo socialista, ha 
idee politiche tanto diverse dal sig. Marti- 
nuzzi, pure non può lasciar. passare: ‘tale 
silenzio senza, elevare'anch' egli la Sua.pro- 
testa,ia omaggio.alla verità, si 

: i: : “Fo ‘Agostino. 
















degli emigranti in terra nemica 
Per informazioni ottenute dall’on. Ciriani, 
isulta nei reguardì delle attività degli Emi- Uno speciale istituto di credito 
granti lasciate în territorio nemico, che non per fa ricostituzione 

è necessario rinnovare quelle che sieno state 
POLE però 
Commissariato dell'Emigrazione consiglia 
i ripetere la domanda ad ogni maggior zjaj 


La domanda va fatta in carta libera con 
ja semplice descrizione delle attività abban- 
donate. Va diretta non ‘al Commissariato rale di credito per it risorgimento delle Ve- 
dell'Emigrazione che ha competenza sel- 
santo per Quelle che. riflettono danni ad 




























ULTIMA 0 


delle terre invase. 
Antecipazioni di denaro, 


ROMA 25. — Con decreto luogoteneri- 
le in corso su proposta del Miistro del 
tesoro di concerto con i Ministri dell’A- 
gricoltura della Grazia e Giustizia, delle 
finanze e delle ferre liberate è stato auto- 
rizzata la costituzione di un istituto fede- 


nezie, con capitale illimitato diviso in quote 
nominative di lire ventimila ciascuna. Tale 
istituto che avrà sede presso .la Cassa di 
Risparmio di Venezia ed al quale indi 


invasi, — ma al Ministeso di Agricoltura, pendentemente da ogni disposizione di re- 
il golamento e statuto sono autorizzati par- 


tecipare le casse di risparmio, !e società 
di credito e gli istituti di previdenza senza 
fine di lucro privato, ha per scopo la con- 
correnza alla restaurazione dei danni di 
guerra in corso di accertamento e la li- 
quidazione da parte dello stato, accordando 
anticipazioni e sovvenzioni ad enti imprese 
e privati assuntori di opere di costruzione 
« valorizzazione di terreni anche nelle for- 
me stabilite da leggi sul credito agrario: 
E' una nuova opera di bene che attraversa 
l’azione di detto istituto e verrà ad espli- 
carsi ‘per Je regioni devastate dalla guerra. 
I proprietari solleciti non dovranno atten- 
dere l'accertamento e la liquidazione dei 
danni sofferti per iniziare la ricostituzione 
dei beni perchè | istitato provvidamente 
anticiperà loro somme necessarie salvo a 
rivalersene sulla indennifà liquidata, e a 
tale forma di credito più volentieri ricor- 
reranno poichè il saggio dell’ interesse an- 
nuo sulle anticipazioni che saranno accor- 
date non supererà il tre per cento, Lo 
stesso aluterà ogni privata iniziativa intesa 
a restaurare i danni ad accrescere la pro- 
duzione dei fondi a costituire e a crescere 
nelle regioni devasiate mezzi di produzione; 
essa troverà nell’ istituto incoraggiamento 
ed aiuto di capitali: 

Un istituto come quellb creato date le 
ampie finalità che gli sono domandate non 
potrebbe -ompletamente esplicare la sua 
azione se non fornito di disponibilità ade- 
guate però fu stabilito che indipendente- 
mente dalle quote sottoscritte dagli istituti 
aderenti il tesoro dello Stato anticipi  gra- 
datamente fino a concorrenza di 2 0 
i fondi occorrenti per le sovvenzioni che 
per uguale importo l'istituto farà ai dan- 
neggiati. Ésaurita questa prima inticipazione 
l'istituto potrà chiederne altre dello stesso 
importo e vano dire che per facilitare ‘ed 
eguagliare nel miglior modo l'azione del- 
l'istituto furono accordate a quel'ultime con- 
siderevoli agevoli zze fiscali. Così venne ag- 
solto il voto più fervido che popoli dan- 
neggiati hanno formato cioè qu:lla di ve- 
der concessi alla Joro attiva energia mezzi 
per restituire nel primitivo stato prospere 
le regioni che il nemico ha devastato 


Lord Cavan elogia gli italiani 
e il loro valore sul Piave 


LONDRA, 24. Nel pomeriggio ha avuto 
luogo un ricevimento all’ Hotel Clariage in 
otiore del-generale- Lord Cavan .sotto gli 
auspici dell’ associazione degli amici del- 
l’Italia. Il cav. Preziosi rappresentava l' am- 
basciatore d’Italia fra gli astanti si nota- 
yano il co. de la. Feld capo della Croce 
Rossa Italiana il generale Mela addetto mi- 
litare italiano il tenente conte Frasso il ca- 
pitano Moncada. Il cav. Sambucetti ha dato 
il benvenuto a lord Cavan ed ha detto che 
il generale Cavan più di chiunque altro al 
mondo ha diritto di proclamarsi amico del- 
l’Italia. Egli. ha dato lettura di una lettera 
di Lioyd George nella quale il primo ‘mi- 
nistro dichiara di non aver potuto interve- 
nîre ma che il suo pensiero andava all'I- 
falia. Sambucetti ha poi parlato con entu- 
siasmo della formazione del circolo italiano 
fra i prigionieri alleati a Ruhleben Lord Ca- 
van ha risposto che egli è sempre Stato 
amico dell'Italia e che avrebbe indicato 
due ragioni per le quali tale amicizia è 
imperitura : fa prima è che senza il con- 
corso della fanteria italiana sarebbe stato 
impossibile alle due divisioni inglesi di 
passare il Piave. Fu la fanteria italiana che 
fece traversare il Piave alle sue divisioni. 
La seconda ragione è che nella grande bat- 
taglia che mise fine alla guerra tra 1’ Au 
stria e l’Italia la corrente del fiume e le 
bombe degli aeroplani nemici avevano di- 
strutto durante la notte il ponte più impor- 
tante. In seguito a ciò era impossibile al 
corpo italiano comandato dal generale Basso 
sotto gli ordini di Cavan di fare passare 
al di IA del fiume durante la notte più di 
quattro battaglioni. Per continuare l'attacco 
al mattino si erano previsti come necessari 
nove battaglioni mentre quattro soltanto 
avevan potuto passare. ll comandante ita- 
liano telegrafò allora a Lord Cavan. Biso- 
gna attaccare con quattro battaglioni a che 
Lord Cavan rispos ftaccate. E gli ita- 
liani attaccarono con pieno, successo. 

Qiiesti due episodi ha soggiuinto» Cavan 
hanno reso”gli ‘italiani cari‘per' sempre al 
mio cuore di soldato (applausi). 
L'ammiraglio al siudaco di Venezia 

ROMA 25. — il comandante je'forze na- 
vali mobilitate Ammiraglio Tahon:di Revel 
in occasione dell’ di parte della ex 
flotta Austriaca ha diretto in data-22 corr: 
al Sindaco di Venezia il seguente tele: 
gramma: L'animo mio vibra con l'animo: 
di Venezia che riceve oggi degno premio 
per la invitta fermezza del popolo nei 
giorni pifi gravi perla sua incrollabile fede 
stella fortuna d'Italia. 

L'arrivo delle navi che si arresero senza & 
combattere al buon diritto della sierica 

jttà a riprendere pur sempre Vantico titolo. 

di dominante del mare e delle sponde ove 

il genio italico, fasciò indelebili ricordi di 

«possanza guerriera di governo umano © cl- 

‘vile ove la marina dell'Italia nuova tisno- 

vella e riafferma le gloriose tradizioni «ella 

marina di S, Marco. 


Hl lavoro obbligatorio ai mutifa: 


PARIGI 25. — La Camera ha : 
vato un progetto di legge che impone 
piego obbligatorio ai mutilati di gue: 
quelle imprese industriali. e comm 
iche saranno indicata dell'ufficio dei 
lati di guerra. 
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il 


Tpir 1 

LONDRA 25. — Stamane è giunto nella 
radà di Leith il piroscafo Urgneister von 
Schroden ia prima delle navi mercantili 
tedesche assegnate alla Gran Bretagna. Il 
piroscafo veniva da Amburgo e sarà se- 
guito dai Kigona e da altri. Per i prossimi 
giorni sono attesi a Leith un centinaio di 
piroscafi i 


AA I I LETI 
Domenico Del Bianco direttore responsabile 






[ SOLFATO DI R 
ZOLFO 


‘LE ULTIME PRENOTAZIONI si chiuderanno il 31 mesco 


Rivolgersi all’ " 
Associazione Agraria Friulana - Udine 


per la campagna bacologica 1919. . 

Ai signori agricoltori e consumatori della Provincia‘ di Udine - Se 
vi necessità ancora del seme bachi ottimo, garantito, robusto, confezionato 
coscientemente, rivolgete sollecitamente le vostre richieste e, commissioni 


allo Stabilimento Bacologico Pessina Angelo fu Dottor Vincenzo 
Bergamo Via Carlo Botta N. 3. 


Ditta Fratelli Schiavi 
UDINE - Via Grazzano n. 3-UDINE —-—— 
Fabbrica Bilancie Fondata nel 1859 
‘ Vendita Bilancie - Pasi: Misure D' ogni: Qualità 
Riparazioni ing ani re 







La moglie Anita Mattioni in Del Fabro 
con il figlio Giuseppe e le figlie Rina Ci- 
golotti col marito dott. Enrico, Maria Ben- 
venuti col marito Romano, i cognati e pa- 
renti tuiti annunciano con profondo dolore 
Pimprovvisa morte di 


Luigi Del Fabro 


avvenuta a Milano la sera del 23 corr. 
La presente serve di parfecipazione. 
Udine 23 Marzo 


SE 
BANCA CATTOLICA di UDINE 


Soc. An. Coop. a Capitale illiminato 
Sede: Piazza Patriarcato ( Palazzo proprio ) 


AVVISO DI CONVOCAZIONE 


Essendo andata deserta per mancanza del 
numero legale l'Assemblea ordinaria’e straor- 
dinaria di prima convocazione indetta per 
il giorno di giovedì 20 Marzo and., si avver- 
tono i Signori ‘Azionisti che; come indicato 
nell'avviso 1.0 cori. debitamente pubblicato, 
l'adunanza in seconda convocazione avrà 
luogo il giorno di Ciovedì 27 marzo corr. 
alle ore Î0 ant. presso la Sede della Banca 
con lo stesso , 

ORDINE DEL GIORNO : 


e cioè: Parte ordinaria 

1.0e- Relazione del Consiglio d’Amministra- 
zione ; 

2.0 - Relazione dei Sindaci; 

3.0 - Deliberazione sul Bilancia al 31 Dicem- 
bre 1918; “e 

4.0 - Nomina di quattro Cosisiglieri d'Am- 
ministrazione, dei tre Sindaci effettivi 
e dei due supplenti dei tre Arbitri 
effettivi e dei due supplenti. 

Parte ‘straordinaria 

1.0 - Trasformazione della Società ida Ano- 
nima Cooperativa in Anonima Semplice 
con modificazione dello Statuto 

Udine, 21 marzo 1919, 


Ji Presidente 
MARTINUZZI FRANCESCO 
————__sc" 







































































LIQUIDAZIONE a Lire €50 per. Chilogramma 
Soonti apeciali per forti acquisti 








FRATELLI LESKOVIC-& C. - UDIRE - Vi 
Vendita.al dettaglio - Negozio.ox PANTAROTTO 


Dispone di estesi Vivai di Piante Frutti- la Dita SARATTINI ti ERRARI di Bologna 


fere - Meli, Peri, Peschi, Albicocchi, Su ha inviato‘a CERVIGNANO 
sini ecc. Piante bellissime di alto fusto, C€- POMPE VIDAL 
spuglio ed a Spalliera. per enologia da 30-45-50 ri[m. 


Piante ornamentali, sempreverdi ed arbusti 
Access, 6: Maferlalo Elettrico In genere 


per Giardini e Parchi. 
Rivolgersi al Sig. BARATTINI presso 


È cane per rimboschiifiento. 
'er Commissioni rivolgersi‘al Rappresen-_ CAFFÈ NUOVO - Cervignano 
La Ditta i 


tapte_in Udine 
Guido Barzaghi 


CASA DI CURA ._ 
del Dott, A. Cavarzerani 
Piazzale Osoppo 5 
ha riaperto il proprio magazzino. Depositi 


per chirurgia - ginecologia - ostetrica. 
Ambulatorio dalle 11 alle 3 tutti i giorni. 
Materiale Elettrico - Lampadine Elet- 
triche. ; 


Udine Via Treppo N° 12 
lancie: prezzi di concorrenza 


H Direttore 
MIANI ARTURO 


Lo Stabilimento d'Orticoltera - Curto 


Conegliano - (Treviso) 








| della Posta; 21 




















Stabilimenti in Mondovi-Fossano-Cuned 


Macchine per la lavorazione del: 
© per ‘fabbricazione: di laterizi 


Cataloghi, progetti, preventivi ‘a ‘richiesta 
Forniture di’ ghisa’ ed ‘sieciato 


Tiibi, ‘articoli per edifizia,..-.- 
riscaldamento, igiene. 



























Produzione: completamente italia 


BUSTI 


da banco - da tabaccai. - Sfadere i. più: 
Misure per liquidi - Misure Linear Avviso Eleganti = Igionici -. Comodi: 


Col decreto 12 Febbraio 1919 n, 11- det 
Presidente del Tribunale C.-P. di Udine nel 
mentre viene dichierato definitivo ‘il fermo 
apposto dalla Cassa di Risparmio di Udine 
al libretto m. 62843 intestato a Turchetti 
Giuseppe e Luigi emesso al portatore per 
la somma:di L. 4597.99 è fatto ordine‘al- 
l'ignoto detentore di produrlo «alla Cancel- 
ferio del Tribunale entro 6 mesi' ed a far 
valere nel contempo le proprie opposizioni 
in confronto dei predetti Turchetti residenti 
în S. Maria la Longa ed eleggenti domicilio 
în Udine presso il loro procuratore. 

avv. GIUSEPPE CAISUTTI 


La Diffa Leonarduzzi Romolo 


rende noto alla sua spettabile clientela di 
aver aperti i suoi magazzini con abbondante 
assortimento di generi alimentari. . 

CASA DI CURA . 
per maiattie d'’orecchio, naso, gola 


Dott. Guido Parenti 


SPDCIALISTA 
UDINE - Via Aquileia 86 - UDINE 


SERRATURE" 


d'ogni specie --Succhetti - Chiavi 














éd'a ‘prezzi convenienti si 
acquistario presso:ta Pri- Gi 


Fratelli Leskovic & €. Udine 


Viale Stazione n.:3 


Ditta Paolo Gaspardis 
per famiglie ed Alberghi 


Materassi d'ogni tipo, lana e crine animale. 

Deposito della Primaria Casa. di materassi 
Carlo Pacchetti Milano. 

Tipo speciale sempre profito in grande numero 

Materasso e cuscino ce 
per L. 105. 

Coperte di tutte le qualità - Lenzuola - Fe- 
dere - Asciugamani - Tovaglleria - Tende 
» Tappeti - ecc. 


LA DITTA 
e ea eo 
Reccardini & Piccinini 
UDINE - Via Mercatovecchio 4 - UDINE 
INVITA 
a visitare i propri magazzini di tessuti 
riforniti di tutto il necessario” P arreda- 
mento della casa e per l'abbigliamento per- 
sonale. RE 


Laboratorio di blaueherla - Sarteria-per u 
\*°IRKZZI MODICISSIMI 











TORINO... 
Via GaribaldiN. 





































































Ta Socilà Fabbriche riunle Fratelli Leskovie & C. 
Acque gazose UDINE - Viale Stazione :N.:-3. - UDINE 


avverte la spettabile clienteli 

e Provincia 

clie: quanto prima sarà in gra 
gazose ed il seltz com 



























ha riaperto la Cartole 
carte ed annesso Labo! 
merciali nella sua anti 
ladio 13. Ex -Piazza S. 




























Chiavris, per la costru 
porte, finestre, cancellate, fer 
menta per fabbricati, cucine’ economiche, 
serramenti avvolgibili in lamiera ondulata, 
ecc. ecc. Si cercano operài. 















Riparazi 





Lu Posti icio Elettrico = 
Ma d ( ch fl " a ( ) 0 Fabbrica Biscotti, Amaretti, Caramelle 


° “e generi affini 
Rivolgersi alla « Sezione Macchine,, 


dell’ ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA Il SCONTIN È [ AMBI 


UDINE Udine - Via Viola N. 31-38 « Udine | 


di attuali 1 
scelte variate 


 trovansi nella. Libreria - Cartoleria di 


Ai BONACINA & Comp. 


05. zioni UDINE - Viù della Posta N. 44 - UDINE commit Ù 
FESTE SE OLASTICI - unedera! - carta aaa e ‘qualsiasi ces di | cancelloria 











Cinghie di cuoio - pelo di cammell 
- balata - lacciuoli - pulegge di legn 
- agraffos - oliatori - ingrassatoti ‘ece 








